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1. PREMESSA  

Il presente elaborato, redatto dall’Ing. Vincenzo Baccan iscritto al n. 11 dell’Elenco dei Tecnici 

competenti in Acustica della Regione Veneto, si prefigge l’obiettivo di valutare la compatibilità 

delle emissioni acustiche determinate dal Piano di Recupero di iniziativa privata relativa agli Ambiti 

di riferimento 13 MC e 13A MC nel Comune di Mogliano Veneto (TV). 

Ha collaborato all’effettuazione dei rilievi fonometrici e alla stesura del documento il Sig. Andrea 

Baccan di Lendinara. 

Dall’esame del Piano di zonizzazione acustica del comune di Mogliano Veneto si evince che l’area 

in questione è classificata III (“aree di tipo misto”) i cui limiti assoluti sono i seguenti. 

Classi di destinazione d’uso del territorio 

Tempo di 
riferimento 

diurno 

(06.00-22.00) 

Tempo di 
riferimento 

notturno 

(22.00- 06.00) 

III – aree di tipo misto 

Emissione 55 45 

Immissione 60 50 

Tabella 1 – Valori limite presso l’area in esame in base al Piano di Zonizzazione Acustica 

 

Oltre ai limiti assoluti di zona deve essere considerato anche il limite dettato dal “criterio 

differenziale”, la cui definizione è riportata nel capitolo 3. 

La valutazione che segue prenderà in considerazione sia il periodo di riferimento diurno che quello 

notturno in quanto alcuni impianti tecnologici a servizio dei futuri nuovi immobili saranno in 

funzione anche nottetempo. 

La tavola seguente individua lo stato di fatto relativo all’ambito di intervento in oggetto. 
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Tav. 1: inquadramento dei luoghi con indicazione del confine dell’ambito di 
intervento 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’inquinamento acustico in ambiente abitativo e nell’ambiente esterno è attualmente 

regolamentato dalle seguenti normative: 

 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, "Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno", pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 57 del 8 marzo 1991; 

 Legge 26 ottobre 1995 n. 447, "Legge quadro sull’inquinamento acustico", pubblicata nel 

Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale, n. 125 del 30 ottobre 1995; 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, "Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 1 dicembre 

1997; 

 Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 

1 aprile 1998; 

 L.R.Veneto 10/5/99 n. 21, “Norme in materia di inquinamento acustico”, pubblicata nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n. 42 del 14 maggio 1999. 

Nella redazione dello studio di impatto acustico si è tenuto inoltre in considerazione quanto 

indicato nelle linee guida regionali definite con delibera del Direttore Generale dell’ARPAV 

n. 3/2008. 
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3. DEFINIZIONI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

3.1 Tempo di riferimento TR (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della 

giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e 

quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00”. 

3.2 Tempo di osservazione TO  (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si 

intendono valutare.” 

3.3 Tempo di misura TM (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

E’ un periodo di tempo “... di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle 

caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del 

fenomeno.” 

3.4 Livello di rumore residuo (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “che si rileva quando si esclude 

la specifica sorgente disturbante.” 

3.5 Livello di rumore ambientale (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora” ... omissis ... “prodotto da tutte le sorgenti di 

rumore” ... omissis ... “E’ il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1. nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ; 

2. nel caso dei limiti assoluti è riferito a TR ”. 

3.6 Rumore con componenti impulsive  (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di 

durata inferiore ad un secondo.” 

I criteri da seguire per l’individuazione delle componenti impulsive sono stabiliti dal D.M. 16/3/98. 

3.7 Rumore con componenti tonali  (vedi D.P.C.M. 1/3/91, allegato A) 

“Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o 

contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili”. 

Nel caso si riconosca soggettivamente la presenza di componenti tonali o impulsive nel rumore, si 

procede ad una verifica strumentale. 
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Nel caso in cui la verifica strumentale confermi la presenza di una componente tonale o impulsiva, il 

livello sonoro misurato deve essere incrementato di 3 dB. 

Se si verifica la presenza di componenti tonali nell’intervallo di frequenze compreso tra 20 Hz e 

200 Hz, il livello sonoro misurato nel periodo notturno deve essere incrementato di ulteriori 3 dB. 

3.8 Ambiente abitativo (vedi D.M. 16/3/98, allegato A) 

“Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o comunità ed 

utilizzato per le diverse attività umane” ... omissis. 

3.9 Valori limite assoluti di immissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, 

art. 3) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 

abitativo o nell’ambiente esterno” ... omissis.  

I valori limite assoluti di immissione sono indicati nella tabella C allegata al D.P.C.M. 14/11/97 e 

corrispondono ai limiti di zona o valori di attenzione relativi alla classificazione acustica del 

territorio, ove realizzata. 

3.10 Valori limite di emissione (vedi L. 447/95, art. 2 e D.P.C.M. 14/11/97, art. 2) 

“Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora” ... omissis. “I valori 

limite di emissione delle singole sorgenti fisse” ... omissis ... “si applicano a tutte le aree del 

territorio ad esse circostanti” ... omissis. 

I valori limite di emissione delle sorgenti fisse sono indicati nella tabella B allegata al D.P.C.M. 

14/11/97 e corrispondono numericamente ai valori limite assoluti di immissione, diminuiti di 5 dB. 

3.11 Valori limite differenziali di immissione (vedi L.447/95, art. 2 e D.P.C.M. 

14/11/97, art. 4) 

... Omissis ...“differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo.” ... 

Omissis... “sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all’interno degli ambienti 

abitativi”.  

La  verifica del limite differenziale va effettuata esclusivamente all’interno degli ambienti 

abitativi; non può inoltre essere applicata nei seguenti casi, in quanto ogni effetto del rumore è da 

ritenersi trascurabile: 

“... a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 

dB(A) durante il periodo notturno;  

b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 

il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.” 
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4. VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

4.1 Descrizione dell’attività oggetto di analisi 

L’intervento prevede la realizzazione di un supermercato, cinque edifici ad uso residenziale e tre 

edifici con destinazione d’uso residenza per anziani. Saranno realizzati anche un parcheggio 

pubblico ed uno a servizio del supermercato, oltre a vari posti auto distribuiti nell’area. 

4.2 Area di studio e localizzazione dei ricettori più esposti 

L’area oggetto di studio è stata individuata considerando la localizzazione dei ricettori più vicini 

all’intervento (vedi allegato 7).  

Nelle vicinanze dell’ambito di intervento sono presenti alcuni edifici residenziali, un distretto 

sanitario, una Chiesa e alcuni edifici di tipo commerciale. 

Oltre agli edifici esistenti, sono stati considerati come ricettori anche gli edifici con destinazione 

d’uso diversa da commerciale che saranno realizzati all’interno dell’ambito di intervento (ricettori 

futuri). 

La valutazione previsionale di impatto acustico è stata condotta per tutti i ricettori alle quote di 

tutti i piani dei vari edifici, mentre le curve di isolivello sono state calcolate per le quote di 1,5 

metri, 4,5 metri, 10,5 metri e 16,5 metri; le tavole contenenti le mappe di emissione sonora alle 

varie quote nei periodi diurno e notturno sono riportate negli allegati 7 e 8. 

4.3 Valori limite di emissione sonora nelle aree circostanti 

La Legge Quadro sull’Inquinamento Acustico n° 447/95 conferisce ai comuni la competenza circa 

la classificazione acustica del proprio territorio (art. 6, comma 1, lettera a), da effettuarsi 

seguendo i criteri stabiliti dalla regione di appartenenza (art. 4, comma 1, lettera a). 

Il Comune di Mogliano Veneto (TV) si è dotato del Piano di Zonizzazione Acustica (di cui un 

estratto è riportato nell’allegato 1), da cui risulta che l’area oggetto di intervento rientra in classe 

acustica III (aree di tipo misto), mentre le aree limitrofe son inserite all’interno della stessa classe 

oppure in classe acustica IV (aree di intensa attività umana). 

Nelle zone prese in considerazione con classe acustica diversa dalla VIa, vige il limite dettato dal 

criterio differenziale; la seguente tabella riassume le caratteristiche per le aree che si trovano in 

prossimità del sito individuato per la realizzazione del piano di recupero: 

 



Studio ing. Vincenzo Baccan – LENDINARA (RO) 
 
 

 

 

07/02/17 

Valutazione previsionale di impatto acustico  

Piano di recupero di iniziativa privata 

Ambiti di riferimento 13 MC e 13A MC – Comune di Mogliano Veneto 

pag. 10/36 

 

Tabella 2 – Valori limite presso i ricettori considerati in base al PZA 
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Ricettori esistenti 

R1 
Altro  

(centrale TIM) III 60 50 55 45 57 47 

R2 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R3 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R4 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R5 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R6 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R7 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R8 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R9 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R10 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R11 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R12 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R13 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R14 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R15 Ospedaliero III 60 50 55 45 57 47 

R16 Ospedaliero III 60 50 55 45 57 47 

R17 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R18 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R19 Chiesa III 60 50 55 45 57 47 

R20 Commerciale IV 65 55 60 50 62 52 

R21 Commerciale IV 65 55 60 50 62 52 

R22 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

Ricettori futuri 

R23 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R24 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R25 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R26 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R27 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R28 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 
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Tabella 2 (continua) – Valori limite presso i ricettori considerati in base al PZA 
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Ricettori futuri 

R29 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R30 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R31 RSA/casa riposo III 60 50 55 45 57 47 

R32 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R33 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R34 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R35 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R36 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R37 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R38 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R39 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R40 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R41 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R42 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R43 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R44 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R45 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R46 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R47 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R48 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R49 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R50 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R51 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R52 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R53 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R54 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R55 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R56 Residenziale III 60 50 55 45 57 47 

R57 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

R58 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 
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Tabella 2 (continua) – Valori limite presso i ricettori considerati in base al PZA 
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Ricettori futuri 

R59 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

R60 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

R61 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

R62 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

R63 Residenziale IV 65 55 60 50 62 52 

R64 Commerciale IV 65 55 60 50 62 52 

 

Si segnala che all’interno dell’area di studio è presente un “ricettore sensibile” (distretto sanitario, 

indicato con R15 e R16) e che saranno realizzati 3 nuovi edifici con destinazione d’uso casa di cura 

e di riposo (indicati con i ricettori da R23 a R31). 

4.4 Indicazione dei livelli di rumore esistenti in zona (ante-operam) 

La caratterizzazione acustica della zona è stata definita mediante l’effettuazione di rilievi 

fonometrici in 4 postazioni distinte all’interno dell’ambito di intervento, nelle vicinanze dei ricettori 

esistenti, e in 3 postazioni in prossimità delle sorgenti sonore stradali esistenti ai confini dell’area. 

Tutte le misure sono state effettuate sia nel periodo diurno che notturno. L’identificazione delle 

misure fonometriche è riportata nell’allegato 2, mentre le schede complete sono riportate 

nell’allegato 3. 

I rilievi strumentali sono stati effettuati in data 30 gennaio 2017 dal perito Alessandro Boldo, 

iscritto al n. 435 dell’elenco dei tecnici competenti in acustica ambientale della Regione Veneto, in 

assenza di precipitazioni meteorologiche e calma di vento; ha collaborato all’effettuazione delle 

rilevazioni fonometriche il sig. Andrea Baccan di Lendinara. 

4.4.1 Strumentazione impiegata e metodologia di misura 

Per l’effettuazione delle misure riportate nel presente elaborato è stata utilizzata la seguente 

strumentazione di misura, la cui catena risulta essere in classe 1 secondo le normative I.E.C. 651 

(fonometri di precisione) e I.E.C. 804 (fonometri integratori), in conformità a quanto richiesto dal 

D.M. 16/3/98. In particolare: 
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Fonometro integratore e analizzatore di frequenza  

Marca:  01dB 

Modello:  Solo 

Numero di serie: 60856 

Fonometro integratore e analizzatore di frequenza  

Marca:  Larson&Davis 

Modello:  831 

Numero di serie: 2065 

Fonometro integratore e analizzatore di frequenza  

Marca:  Svantek 

Modello:  Svan 949 

Numero di serie: 8567 

Calibratore acustico 

Marca:  Larson&Davis 

Modello:  CAL200 

Numero di serie: 7268 

Taratura SIT 

Fonometro 01dB Solo: certificati di taratura n. 16-3465-FON e n. 16-3466-FIL del 

12/09/2016, rilasciati dal Centro LAT 224 (laboratorio ACERT di Montegrotto Terme - PD). 

Fonometro Larson&Davis 831: certificati di taratura n. 16-3516-FON e n. 16-3517-FIL del 

05/10/2016, rilasciati dal Centro LAT 224 (laboratorio ACERT di Montegrotto Terme - PD). 

Fonometro Svantek n. 8567: certificato di taratura n. 16-3467-FON del 12/09/2016, rilasciato 

dal Centro LAT 224 (laboratorio ACERT di Montegrotto Terme - PD). 

Calibratore Larson&Davis: certificato di taratura n. 16-3515-CAL del 05/10/2016, rilasciato 

dal Centro LAT 224 (laboratorio ACERT di Montegrotto Terme - PD). 

 

La calibrazione degli strumenti di misura è stata verificata sul posto subito prima dell’inizio dei 

rilievi e al termine degli stessi, con l’ausilio del calibratore LARSON&DAVIS CAL 200, sfruttando il 

segnale di calibrazione di livello pari a 94 dB o 114 dB alla frequenza di 1 kHz. Lo scarto rilevato 

tra la verifica iniziale e quella finale è risultato in tutti i casi non superiore a 0,1 dB. 

4.4.2 Incertezza della misura 

L’incertezza globale sulla valutazione del livello sonoro equivalente è dovuta all’incertezza 

strumentale e all’incertezza casuale nell’effettuazione della misura stessa. Trascurando gli effetti di 
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casualità (associata alla variabilità delle emissioni sonore e delle condizioni ambientali) l’incertezza 

di ogni misura, riferita alle specifiche condizioni in cui essa è stata effettuata e indicata nella 

presente relazione, è da considerarsi pari a 1,0 dB. 

4.4.3 Descrizione dei punti di misura e risultati delle misurazioni 

La tabella seguente indica i risultati dei rilievi fonometrici effettuati all’interno dell’area di 

intervento, nelle vicinanze dei ricettori esistenti. 

Punto di misura Durata Leq L10 L90 

1 – diurno 20’ 49,3 52,3 35,8 

2 – diurno 20’ 41,4 47,7 36,9 

3 – diurno 20’ 45,2 47,6 40,3 

4 – diurno 20’ 43,7 45,6 40,1 

1 – notturno 20’ 43,6 46,2 32,7 

2 – notturno 20’ 40,1 42,9 34,5 

3 – notturno 20’ 41,4 45,2 33,5 

4 – notturno 20’ 40,2 43,5 33,8 

Tabella 3 – Livelli sonori rilevati nelle vicinanze dei ricettori 

 

I livelli sonori rilevati derivano principalmente dal traffico che insiste su via Zermanesa e, per i 

punti 1 e 2, dal transito dei veicoli nell’attuale parcheggio a servizio del distretto sanitario. Dal 

calcolo dei parametri acustici delle varie misure sono stati eliminati gli eventi relativi al passaggio 

di aerei e al suono delle campane. 

Nella tabella seguente sono riportati i livelli sonori rilevati per la caratterizzazione delle sorgenti 

sonore stradali, effettuando in contemporanea il conteggio del traffico. 
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Punto di 

misura 
Durata Leq L10 L90 

Veicoli/ora 

Moto Auto 
Commerciali 

leggeri 
Pesanti 

S1             
diurno 

30’ 60,9 63,2 42,0 2 188 10 0 

S2            

diurno 
30’ 69,1 73,1 54,3 4 664 26 8 

S3             

diurno 
30’ 67,4 71,5 39,9 6 268 24 0 

S1        
notturno 

30’ 52,8 50,3 33,1 0 32 0 0 

S2  

notturno 
30’ 64,5 69,1 38,2 0 172 4 0 

S3 

notturno 
30’ 59,2 53,2 34,4 2 32 2 0 

Tabella 4 – Livelli sonori e traffico rilevati in prossimità delle strade 

 

4.5 Descrizione degli algoritmi di calcolo 

La valutazione previsionale del livello di rumore immesso nell'area circostante da un insieme di 

sorgenti di rumore può essere effettuata mediante l'ausilio di specifici codici di calcolo relativi alla 

propagazione del suono in ambienti aperti. La metodologia adottata dai suddetti codici per la stima 

del livello di rumore in un dato punto tiene conto del fatto che la propagazione del suono segue 

leggi fisiche in base alle quali è possibile valutare l'attenuazione della pressione sonora o 

dell'intensità acustica a varie distanze dalla sorgente stessa.  

A tale proposito, le norme ISO 9613-1/93 e 9613-2/96 stabiliscono una metodologia che consente, 

con una certa approssimazione, di valutare tale attenuazione tenendo conto dei principali 

parametri che influenzano la propagazione: divergenza delle onde acustiche, presenza del suolo, 

dell'atmosfera, di barriere ed altri fenomeni. Esistono diversi modi di schematizzare la generazione 

e la propagazione del suono: 

a) si può considerare che la potenza sonora emessa sia concentrata in sorgenti puntiformi, 

in genere omnidirezionali. In tal caso, per ciascuna sorgente la potenza sonora si 

distribuisce su una sfera o una semisfera; nella propagazione del suono si ha quindi una 

riduzione dell'intensità acustica proporzionale all'inverso del quadrato della distanza. Il 

livello di pressione sonora LP prodotto a distanza r da una data sorgente di potenza 

sonora LW , nel caso di propagazione sferica, è dato da: 
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Lp = LW + DI – 20 log(r) – 11              (propagazione sferica)  

Il termine 20 log(r) rappresenta l'attenuazione dovuta alla divergenza sferica delle onde, 

mentre DI esprime in dB (rispetto ad una direzione di riferimento) il fattore di direttività 

Q della sorgente. Questo termine può essere trascurato quando gli effetti della 

direzionalità della sorgente vengono mascherati dalla presenza di fenomeni di diffusione 

prodotti da oggetti e superfici presenti nel campo sonoro. Nel caso di propagazione 

semisferica, come si verifica quando una sorgente sonora è appoggiata su un piano 

riflettente, si ha: 

Lp = LW + DI – 20 log(r) – 8               (propagazione semisferica)  

b) si può considerare che la potenza sonora emessa sia concentrata in una o più sorgenti 

lineari, corrispondenti alla mezzeria delle aree considerate, qualora lo sviluppo della 

sorgente sia maggiore in lunghezza rispetto a quello in larghezza. In tal caso, la potenza 

sonora si distribuisce su una superficie cilindrica o semicilindrica; la riduzione 

dell'intensità acustica è proporzionale all'inverso della distanza: 

Lp = LW – 10 log(r) – 8               (propagazione cilindrica)  

Lp = LW – 10 log(r) – 5               (propagazione semicilindrica)  

c) Si può considerare che la sorgente sia di tipo areale, distribuendo uniformemente la 

potenza sonora emessa su tutta l'area di dimensioni b*c, dove c>b. In tal caso, a breve 

distanza dalla sorgente (r<b/π) non si ha alcuna attenuazione con la distanza: 

Lp = LW – 10 log(π/4bc)                   (sorgente areale, r<b/π)  

A distanze intermedie dalla sorgente (b/π < r < c/π) si ha una riduzione dell'intensità 

acustica proporzionale all'inverso della distanza: 

Lp = LW – 10 log(r) – 10 log(4c)         (sorgente areale, b/π < r < c/π) 

A distanze elevate dalla sorgente (r > c/π), la sorgente può considerarsi puntiforme. 

In realtà il livello di pressione sonora è influenzato anche dalle condizioni ambientali e dalla 

direttività della sorgente, per cui le equazioni precedenti assumono una forma più complessa. Ad 

esempio, con riferimento a sorgenti puntiformi (propagazione sferica), si ottiene: 

Lp = LW + DI – 20 log(r) – A – 11  

dove A, l'attenuazione causata dalle condizioni ambientali, è dovuta a diversi contributi: 

A1 = assorbimento del mezzo di propagazione; 

A2 = presenza di pioggia, neve o nebbia; 
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A3 = presenza di gradienti di temperatura nel mezzo e/o di turbolenza (vento); 

A4 = assorbimento dovuto alle caratteristiche del terreno e alla eventuale presenza di 

vegetazione; 

A5 = presenza di barriere naturali o artificiali. 

Nello Studio di Impatto Acustico vale la regola di considerare sempre le condizioni più cautelative e 

quindi, quando la distanza del ricettore è minore o uguale alla dimensione massima dell'area della 

sorgente, il modello più appropriato è quello areale. A distanze maggiori può essere adottato il 

modello di sorgente lineare o puntiforme/multipunto.  Il modello areale, a brevi distanze, è più 

appropriato a descrivere i meccanismi di generazione del rumore in quanto molto spesso l’impianto 

è dotato di numerose altre sorgenti più o meno uniformemente distribuite.   

Qualora siano presenti sorgenti con diverse caratteristiche di emissione sonora, di forma o di 

dimensioni, la modellazione sarà di tipo misto con sorgenti di tipo areale e/o lineare e/o 

puntiforme (ad esempio il modello puntiforme può essere impiegato per sorgenti quali lo sbocco 

dei fumi da camini). 

4.5.1 Analisi previsionale mediante software di simulazione 

Nel caso in cui si debba prevedere l’impatto acustico di un’attività produttiva prima della sua 

realizzazione, per la stima della propagazione del rumore in ambiente esterno è possibile ricorrere 

all’impiego di noti programmi di calcolo, che implementano i modelli previsionali descritti in 

precedenza.  

Nel caso del presente documento ci si è avvalsi del software “IMMI” vers. 6.3, sviluppato dalla 

casa tedesca Wölfel e distribuito in Italia dalla ditta Microbel srl di Torino. Tale programma di 

calcolo è dedicato specificamente all’acustica previsionale e permette la modellizzazione acustica 

in accordo con le principali linee guida esistenti in Europa e nel mondo, tra cui appunto la ISO 

9613 utilizzata nel presente elaborato. 

Nel nostro paese non esistono al momento linee guida per il calcolo e la valutazione della 

propagazione acustica in ambiente esterno ed il riferimento va pertanto alla direttiva europea 

2002/49 in tema di inquinamento acustico ambientale (recepita con d. lgs. 194/2005). 

Alcune delle caratteristiche salienti del software sono: 

 Input dei dati mediante mouse e tastiera, scanner di supporti cartografici, importazione 

diretta di file DXF o immagine; 

 Verifica immediata dei dati introdotti mediante tabulati relativi ai dati geometrici e acustici 

già finalizzati alla stampa di report; 
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 Presentazione dell’output in forma tabulare e grafica, attraverso mappe colorate 

bidimensionali e tridimensionali personalizzabili; 

 Possibilità di inclusione ed esclusione di gruppi di sorgenti o di ostacoli; 

 Possibilità di modellizzare le emissioni sonore di edifici industriali e non (attualmente è 

implementata a tale scopo la norma tedesca VDI 2571); 

 Calcolo in frequenza secondo la norma ISO 9613-2. 

Il software è stato adottato da autorevoli enti, fra cui l’ISPRA e numerose ARPA. 
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5. CALIBRAZIONE DEL MODELLO DI CALCOLO 

La calibrazione del modello di calcolo è stata effettuata utilizzando la procedura semplificata 

prevista nell’appendice E della norma tecnica UNI 11143-1:2005: 

a. inserimento nel modello di calcolo delle varie sorgenti sonore già esistenti (strade e 

parcheggi); 

b. confronto tra i livelli sonori misurati nei punti di calibrazione prossimi alle sorgenti (misure 

1-S1-S2-S3) e i livelli sonori elaborati con il modello di calcolo nei medesimi punti; 

c. calcolo della media dei quadrati dei moduli degli scarti tra i valori calcolati e i valori 

misurati; 

d. confronto di tale risultato con il valore di riferimento indicato dalla norma UNI 11143-

1:2005 e iterazione del processo di modifica delle sorgenti sonore fino al raggiungimento 

di un valore inferiore a 0,5 dB; 

e. confronto tra i livelli sonori misurati nei punti di calibrazione prossimi ai ricettori (misure 

2-3-4) e i livelli sonori elaborati con il modello di calcolo nei medesimi punti; 

f. calcolo della media dei quadrati dei moduli degli scarti tra i valori calcolati e i valori 

misurati; 

g. confronto di tale risultato con il valore di riferimento indicato dalla norma UNI 11143-

1:2005 e iterazione del processo di modifica delle sorgenti sonore fino al raggiungimento 

di un valore inferiore a 1,5 dB; 

h. confronto tra i livelli sonori misurati nei punti di verifica (punti 2-3-4) e i livelli sonori 

elaborati con il modello di calcolo nei medesimi punti; 

i. calcolo della differenza dei valori, per ciascun punto considerato, e verifica che sia minore 

di 3 dB; 

j. eventuale iterazione dell’intero processo fino alla soddisfazione del criterio precedente. 

5.1 Sorgenti sonore esistenti 

Le sorgenti sonore esistenti risultano essere: Via Zermanesa, Via Verdi, Via XXIV Maggio e il 

parcheggio a servizio del distretto sanitario. I livelli sonori e il traffico rilevato presso ciascun punto 

di misura sono già stati riportati nel capitolo precedente, ma vengono qui nuovamente indicati per 

maggior praticità: 
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Tabella 5 – Livelli sonori rilevati in prossimità delle sorgenti sonore 

Punto di 

misura 
Sorgente Leq 

Veicoli/ora 

Motoveicoli Auto 
Commerciali 

leggeri 
Pesanti 

S1             

diurno 

Via XXIV 

Maggio 
60,9 2 188 10 0 

S2            
diurno 

Via 
Zermanesa 

69,1 4 664 26 8 

S3             
diurno 

Via  
G. Verdi 

67,4 6 268 24 0 

1               

diurno 
Parcheggio 49,3 0 30 0 0 

S1        
notturno 

Via XXIV 
Maggio 

52,8 0 32 0 0 

S2  
notturno 

Via 
Zermanesa 

64,5 0 172 4 0 

S3  

notturno 

Via  

G. Verdi 
59,2 2 32 2 0 

1          
notturno 

Parcheggio 43,6 0 6 0 0 

 

5.2 Confronto tra i livelli sonori misurati e i livelli sonori calcolati nei punti di 
calibrazione prossimi alle sorgenti  

Le tabelle seguenti indicano il confronto tra i livelli sonori misurati e quelli calcolati nei punti di 

calibrazione: 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

Tabella 6A – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di calibrazione 
prossimi alle sorgenti nel periodo diurno 

 

Posizione 

misura 

Periodo di 

riferimento 

Leq 

misurato 

Leq 

calcolato 
Differenza 

Differenza 

quadratica 

S1 Diurno 60,9 60,3 0,6 0,36 

S2 Diurno 69,1 68,2 0,9 0,81 

S3 Diurno 67,4 67,2 0,2 0,04 

1 Diurno 49,3 48,5 0,8 0,64 
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Tabella 6B – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di calibrazione 

prossimi alle sorgenti nel periodo notturno 
 

Si può facilmente verificare che la media degli scarti quadratici risulta pari a 0,46 dB nel periodo 

diurno e pari a 0,09 dB nel periodo notturno; in entrambi i casi risulta < 0,5 dB.  

5.3 Confronto tra i livelli sonori misurati e i livelli sonori calcolati nei punti di 
calibrazione distanti dalle sorgenti  

La tabella seguente indica il confronto tra i livelli sonori misurati e quelli calcolati nei punti di 

calibrazione: 

 

 

 

 

Tabella 7A – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di calibrazione 

distanti dalle sorgenti nel periodo diurno 
 

 

 

 

 

Tabella 7B – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di calibrazione 

distanti dalle sorgenti nel periodo notturno 

 

Posizione 

misura 

Periodo di 

riferimento 

Leq 

misurato 

Leq 

calcolato 
Differenza 

Differenza 

quadratica 

S1 Notturno 52,8 52,3 0,25 0,25 

S2 Notturno 64,5 64,7 0,04 0,04 

S3 Notturno 59,2 59,1 0,01 0,01 

1 Notturno 43,6 43,8 0,04 0,04 

Posizione 
misura 

Periodo di 
riferimento 

Leq 
misurato 

Leq 
calcolato 

Differenza 
Differenza 
quadratica 

2 Diurno 41,4 43,1 -1,7 2,89 

3 Diurno 45,2 45,9 -0,7 0,49 

4 Diurno 43,7 44,7 -1,0 1,00 

Posizione 

misura 

Periodo di 

riferimento 

Leq 

misurato 

Leq 

calcolato 
Differenza 

Differenza 

quadratica 

2 Notturno 40,1 38,6 1,5 2,25 

3 Notturno 41,4 40,8 0,6 0,36 

4 Notturno 40,2 39,5 0,7 0,49 
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Si può facilmente verificare che la media degli scarti quadratici risulta pari a 1,46 dB nel periodo 

diurno e pari a 1,03 dB nel periodo notturno; in entrambi i casi risulta < 1,5 dB. 

5.4 Confronto tra i livelli sonori misurati e i livelli sonori calcolati nei punti di verifica ai 
ricettori  

La tabella seguente indica il confronto tra i livelli sonori misurati ai ricettori e quelli calcolati nei 

punti corrispondenti, con il modello calibrato come da punti precedenti; seguendo l’indicazione di 

semplificazione della norma UNI 11143-1:2005 sono stati considerati i punti ricettore-orientati 

anche come punti di verifica: 

 

 

 

 

Tabella 8A – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di calibrazione 

distanti dalle sorgenti nel periodo diurno 
 

 

 

 

Tabella 8B – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di calibrazione 
distanti dalle sorgenti nel periodo notturno 

Si può facilmente verificare che tutti gli scarti risultano inferiori a 3 dB. Il modello di calcolo è 

pertanto da ritenersi correttamente calibrato. 

5.5 Incertezza associata ai risultati del modello di calcolo 

Una stima grossolana dell’incertezza associata ai risultati del modello di calcolo è fornito nel 

prospetto 5 della norma tecnica ISO 9613-2. In base a tale prospetto, l’incertezza associata ai 

modelli previsionali che integrano gli algoritmi di calcolo previsti dalla norma stessa, è pari a ±3 dB 

in un raggio di 1 km dalle sorgenti sonore e per altezze di sorgenti e ricettori comprese tra 1 e 5 

metri.  

Posizione 
misura 

Periodo di 
riferimento 

Leq 
misurato 

Leq 
calcolato 

Differenza 

2 Diurno 41,4 43,1 -1,7 

3 Diurno 45,2 45,9 -0,7 

4 Diurno 43,7 44,7 -1,0 

Posizione 

misura 

Periodo di 

riferimento 

Leq 

misurato 

Leq 

calcolato 
Differenza 

2 Notturno 40,1 38,6 1,5 

3 Notturno 41,4 40,8 0,6 

4 Notturno 40,2 39,5 0,7 
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Avendo disponibili dei valori misurati, è possibile ricavare una stima più precisa dell’incertezza 

associata ai risultati del modello di calcolo, ricorrendo al confronto tra i valori misurati ed i valori 

calcolati nei medesimi punti. 

Prendendo in considerazione i punti di misura che non risultano prossimi alle sorgenti sonore, si 

ottengono i seguenti risultati: 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

Tabella 9 – Confronto tra valori misurati e valori calcolati nei punti di verifica 

 

Associando la distribuzione delle differenze alla variabile T di Student, si ottengono i seguenti 

risultati: 

 
 

scarto tipo delle differenze:        

 

 

scarto tipo della media: 

 

        

Considerando un intervallo di confidenza del 95%, si ottiene un’incertezza estesa pari a: 

 

 

 

Posizione 

misura 

Periodo di 

riferimento 

Leq 

misurato 

Leq 

calcolato 
Differenza 

2 Diurno 41,4 43,1 -1,7 

3 Diurno 45,2 45,9 -0,7 

4 Diurno 43,7 44,7 -1,0 

2 Notturno 40,1 38,6 1,5 

3 Notturno 41,4 40,8 0,6 

4 Notturno 40,2 39,5 0,7 
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6. SORGENTI SONORE RELATIVE ALLO STATO DI PROGETTO 

6.1 Sorgenti sonore relative al supermercato 

Le sorgenti sonore relative al supermercato risultano essere le seguenti: 

- n. 2 pompe di calore per la climatizzazione degli ambienti, marca ENEREN modello EAP194PL 

custom HE, per il quale modello il produttore dichiara un livello di potenza sonora pari a 83 

dBA; tali macchine saranno funzionanti solamente nel periodo diurno; 

- n. 2 UTA Euroclima mod. ZHK T-TWO, con portata pari a 18.000 mc/h, silenziate sia in 

aspirazione che in espulsione, a ciascuna delle quali è stata associata una potenza sonora pari 

a 77,8 dBA; tali macchine saranno funzionanti solamente nel periodo diurno; 

- n. 2 unità condensanti per le celle frigo e le celle surgelati; al momento non è stato scelto il 

modello commerciale relativo a tali macchine, ma secondo le indicazioni fornite dalla 

Committenza saranno caratterizzate da una potenza sonora massima Lw non superiore a 70 

dBA; tali macchine saranno funzionanti in entrambi i periodi di riferimento; 

- n. 3 estrattori per i forni; al momento non è stato scelto il modello commerciale relativo a tali 

macchine, ma secondo le indicazioni fornite dalla Committenza saranno caratterizzate da una 

potenza sonora massima Lw non superiore a 65 dBA; tali macchine saranno funzionanti 

solamente nel periodo diurno; 

- vari compressori per la generazione del freddo alimentare, che saranno però inseriti in un 

locale chiuso. 

Tali impianti sono localizzati in copertura dell’edificio alla quota di 4,2 metri dal piano campagna. 

Sui lati del supermercato saranno realizzate delle strutture con tetto inclinato e rivestite con pietra 

artificiale per maschere gli impianti e armonizzare l’edificio con il contesto. La posizione degli 

impianti e della copertura è riportata nell’immagine seguente.  

Inoltre è previsto un parcheggio con 235 posti auto per il quale è previsto un ricambio ogni 3 ore, 

esclusivamente nel periodo diurno. 
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6.2 Sorgenti sonore relative agli edifici della RSA 

Per quanto riguarda gli edifici della RSA, attualmente non sono ancora stati definiti né la posizione 

né la potenza degli impianti. In base alla cubatura prevista degli edifici è stata ipotizzata 

l’installazione di due macchine sulla copertura di ogni edificio, una per la ventilazione meccanica e 

una per il riscaldamento/condizionamento.  

Per l’edificio di 7 piani, con un volume di circa 5.200 mc, è stata ipotizzata una richiesta termica 

pari a 104 kWt; per l’edificio di 6 piani, con un volume di circa 4.500 mc, è stato ipotizzata una 

richiesta termica pari a 90 kWt; infine, per l’edificio di 5 piani, con un volume di circa 2.000 mc, è 

stato ipotizzata una richiesta termica pari a 40 kWt.  

Sono stati inserite quindi le seguenti sorgenti sonore in copertura ai vari edifici: 

Condensante BT 

Quota impianti 4,2 metri Copertura 

edificio 

quota 
minima 

6,9 metri 

n. 2 pompe di 
calore Eneren 

UTA1 

UTA2 

Condensante AT 

Estrattori forni 



Studio ing. Vincenzo Baccan – LENDINARA (RO) 
 
 

 

 

07/02/17 

Valutazione previsionale di impatto acustico  

Piano di recupero di iniziativa privata 

Ambiti di riferimento 13 MC e 13A MC – Comune di Mogliano Veneto 

pag. 26/36 

 

Corpo A – 7 piani: pompa di calore AERMEC modello NRL-HE 700 con potenza sonora pari a 77 

dBA e un impianto VMC AERMEC modello ERSR 15 con un livello di potenza sonora pari a 77 dBA. 

Corpo B – 6 piani: pompa di calore AERMEC modello NRL-HE 700 con potenza sonora pari a 77 

dBA e un impianto VMC AERMEC modello ERSR 15 con un livello di potenza sonora pari a 77 dBA. 

Corpo C – 5 piani: pompa di calore AERMEC modello NRL-HL 300 con potenza sonora pari a 74 

dBA e un impianto VMC AERMEC modello ERSR 9 con un livello di potenza sonora pari a 67 dBA. 

6.3 Altre sorgenti sonore 

Sono stati inseriti anche altri due parcheggi relativi al distretto sanitario e al nuovo parcheggio su 

via Verdi, per i quali è stato valutato un ricambio completo ogni 2 ore per entrambi. 

6.4 Valutazione dell’aumento del traffico stradale  

Considerando il traffico che attualmente insiste su via Zermanesa, l’aumento di traffico di circa 100 

veicoli/ora nel periodo diurno è da ritenersi trascurabile; per quanto riguarda invece il traffico su 

via Verdi è stato considerato, a titolo cautelativo, un incremento pari a 140 veicoli/ora (circa 1 

veicolo/ora ogni posto macchina; per quanto riguarda il parcheggio relativo al distretto sanitario, si 

ritiene che non andrà ad influenzare significativamente il traffico su via XXIV Maggio, in quanto 

tale area è già utilizzata come parcheggio a servizio del distretto sanitario. 
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7. RISULTATI DELLE SIMULAZIONI 

Di seguito sono riportati i livelli sonori calcolati in corrispondenza dei ricettori precedentemente 

indicati con l’ausilio del software di simulazione, sia nel periodo di riferimento diurno che notturno 

e relativi sia ai livelli di emissione sonora che di immissione sonora, considerando l’incremento del 

traffico stradale. 

7.1 Livelli di emissione sonora 

Le curve di isolivello riferite ai livelli di emissione sonora alle quote di 1,5 metri, 4,5 metri, 10,5 

metri e 16,5 metri, sono riportate negli allegati 7 (periodo diurno) e 8 (periodo notturno). 

Tabella 10 - Livelli di emissione sonora stimati presso i ricettori, nello stato di progetto, nel 

periodo di riferimento diurno 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

1 44,7 --- --- --- --- --- --- 

2 42,3 44,7 45,7 --- --- --- --- 

3 39,0 41,5 42,7 44,1 --- --- --- 

4 33,6 35,8 37,6 --- --- --- --- 

5 35,0 36,4 37,0 --- --- --- --- 

6 28,0 29,1 --- --- --- --- --- 

7 26,9 28,5 --- --- --- --- --- 

8 28,1 32,1 --- --- --- --- --- 

9 29,6 32,1 --- --- --- --- --- 

10 28,2 31,8 --- --- --- --- --- 

11 29,4 32,1 --- --- --- --- --- 

12 30,3 33,5 34,6 35,7 --- --- --- 

13 34,4 37,2 38,2 38,7 --- --- --- 

14 36,4 39,8 --- --- --- --- --- 

15 46,0 46,0 45,2 44,4 43,7 --- --- 

16 45,8 45,4 44,7 43,9 43,2 --- --- 

17 33,6 35,2 36,0 --- --- --- --- 

18 34,7 37,5 38,5 --- --- --- --- 

19 34,4 38,3 --- --- --- --- --- 

20 31,8 33,0 34,1 --- --- --- --- 

21 34,6 36,6 37,3 38,6 --- --- --- 

22 40,7 42,4 43,2 --- --- --- --- 

23 35,4 39,8 41,0 41,5 42,3 43,4 45,6 

24 37,5 42,8 44,0 45,7 46,2 45,4 48,1 

25 31,8 33,6 33,8 34,8 36,7 38,3 40,0 
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Tabella 10 (continua) - Livelli di emissione sonora stimati presso i ricettori, nello stato di 

progetto, nel periodo di riferimento diurno 
 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

26 29,6 31,0 31,5 32,3 33,5 36,9 --- 

27 36,0 37,2 38,5 40,0 42,8 47,5 --- 

28 30,6 31,9 33,4 35,9 38,1 42,9 --- 

29 31,7 32,9 34,3 36,7 40,9 --- --- 

30 34,3 35,5 37,1 39,5 42,8 --- --- 

31 28,6 29,3 30,1 31,6 35,9 --- --- 

32 35,8 36,6 36,9 38,1 --- --- --- 

33 31,8 33,9 35,0 36,6 --- --- --- 

34 29,3 30,9 32,4 34,2 --- --- --- 

35 28,3 29,3 31,2 35,4 --- --- --- 

36 28,0 29,5 30,9 34,9 --- --- --- 

37 29,8 31,4 32,2 35,2 --- --- --- 

38 29,9 32,4 33,7 --- --- --- --- 

39 30,6 33,4 35,1 --- --- --- --- 

40 25,7 26,9 29,0 --- --- --- --- 

41 26,4 29,1 30,8 --- --- --- --- 

42 25,6 29,6 31,2 --- --- --- --- 

43 28,6 30,9 33,0 --- --- --- --- 

44 29,8 31,6 33,2 35,3 36,9 --- --- 

45 30,4 32,2 34,0 35,3 36,4 --- --- 

46 25,0 25,7 28,2 34,2 35,4 --- --- 

47 25,9 26,8 28,7 34,8 35,8 --- --- 

48 26,2 28,8 30,2 35,5 36,7 --- --- 

49 28,1 30,2 32,4 35,4 37,2 --- --- 

50 25,3 27,6 31,4 33,9 --- --- --- 

51 31,4 33,2 34,1 35,3 --- --- --- 

52 32,6 34,8 36,1 37,0 --- --- --- 

53 36,8 41,0 41,1 41,3 --- --- --- 

54 24,8 42,9 42,8 42,7 --- --- --- 

55 36,2 41,0 41,2 41,4 --- --- --- 

56 29,3 31,6 33,4 35,7 --- --- --- 

57 27,4 28,8 30,7 34,6 --- --- --- 

58 29,9 33,3 35,2 36,6 --- --- --- 

59 35,4 39,1 39,5 40,3 --- --- --- 

60 24,5 40,8 41,0 41,3 --- --- --- 

62 27,4 29,3 30,9 33,9 --- --- --- 

61 34,7 38,6 39,3 39,8 --- --- --- 

63 28,1 30,9 32,5 34,4 --- --- --- 

64 35,0 40,8 --- --- --- --- --- 
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Tabella 11 - Livelli di emissione sonora stimati presso i ricettori, nello stato di progetto, nel 

periodo di riferimento notturno 
 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

1 30,5 --- --- --- --- --- --- 

2 29,2 32,3 34,8 --- --- --- --- 

3 28,5 31,5 35,2 37,8 --- --- --- 

4 32,9 35,0 36,8 --- --- --- --- 

5 33,7 35,2 35,8 --- --- --- --- 

6 25,6 27,1 --- --- --- --- --- 

7 20,9 24,3 --- --- --- --- --- 

8 24,8 30,8 --- --- --- --- --- 

9 28,3 31,2 --- --- --- --- --- 

10 25,0 30,2 --- --- --- --- --- 

11 22,6 28,2 --- --- --- --- --- 

12 21,3 29,0 29,8 30,2 --- --- --- 

13 25,9 28,0 28,6 29,2 --- --- --- 

14 25,2 26,9 --- --- --- --- --- 

15 24,7 25,6 26,1 26,3 26,6 --- --- 

16 16,6 23,2 26,2 26,4 26,4 --- --- 

17 25,3 26,0 26,3 --- --- --- --- 

18 27,0 28,0 28,4 --- --- --- --- 

19 25,7 26,9 --- --- --- --- --- 

20 17,7 21,1 23,5 --- --- --- --- 

21 24,7 25,2 25,5 26,1 --- --- --- 

22 25,9 26,9 27,4 --- --- --- --- 

23 25,4 29,3 31,5 34,1 34,4 35,8 40,3 

24 27,7 30,7 32,6 35,4 36,1 38,2 45,1 

25 25,3 24,4 24,6 24,8 28,5 30,4 33,9 

26 25,1 25,1 26,0 26,8 28,0 34,2 --- 

27 31,6 33,1 35,0 36,7 40,9 46,7 --- 

28 28,9 30,0 32,0 35,0 37,6 42,7 --- 

29 29,1 30,4 32,3 35,2 40,2 --- --- 

30 30,8 32,5 34,6 37,6 41,7 --- --- 

31 23,9 24,6 25,7 28,6 34,8 --- --- 

32 21,9 22,5 24,9 26,9 --- --- --- 

33 26,0 27,4 29,4 31,6 --- --- --- 

34 24,9 26,5 29,3 31,6 --- --- --- 

35 19,1 22,3 27,1 33,1 --- --- --- 

36 18,4 19,5 23,9 31,6 --- --- --- 

37 17,4 18,7 22,2 30,2 --- --- --- 

38 19,3 23,6 26,4 --- --- --- --- 
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Tabella 11 (continua) - Livelli di emissione sonora stimati presso i ricettori, nello stato di 

progetto, nel periodo di riferimento notturno 
 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

39 21,6 24,3 27,5 --- --- --- --- 

40 13,0 14,1 19,3 --- --- --- --- 

41 24,0 27,0 28,6 --- --- --- --- 

42 19,2 26,3 28,6 --- --- --- --- 

43 18,1 22,5 28,5 --- --- --- --- 

44 27,7 30,0 31,8 33,8 35,4 --- --- 

45 26,7 29,4 31,7 33,1 33,8 --- --- 

46 17,1 18,9 24,1 32,4 33,0 --- --- 

47 15,6 17,8 23,5 32,9 33,7 --- --- 

48 20,8 26,1 27,8 34,3 35,4 --- --- 

49 25,2 28,5 31,2 34,4 36,2 --- --- 

50 17,1 22,8 29,5 31,8 --- --- --- 

51 27,5 29,7 30,3 31,1 --- --- --- 

52 27,2 28,6 29,4 29,9 --- --- --- 

53 26,7 27,6 28,2 28,6 --- --- --- 

54 16,8 14,3 18,0 28,5 --- --- --- 

55 12,5 16,6 23,3 28,8 --- --- --- 

56 13,8 17,3 24,8 30,2 --- --- --- 

57 14,9 16,8 24,4 31,1 --- --- --- 

58 20,3 23,3 28,2 29,1 --- --- --- 

59 10,7 10,9 15,0 28,6 --- --- --- 

60 12,5 11,3 14,5 28,6 --- --- --- 

62 24,9 27,0 28,3 29,4 --- --- --- 

61 23,6 25,4 26,7 28,9 --- --- --- 

63 24,4 27,0 28,4 29,4 --- --- --- 

64 26,4 28,4 --- --- --- --- --- 
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7.2 Livelli di immissione sonora 

Tabella 12 - Livelli di immissione sonora stimati presso i ricettori, nello stato di progetto, nel 
periodo di riferimento diurno 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

1 48,5 --- --- --- --- --- --- 

2 55,1 58,2 58,3 --- --- --- --- 

3 48,2 50,0 51,3 52,7 --- --- --- 

4 38,2 40,3 42,3 --- --- --- --- 

5 39,1 40,6 42,0 --- --- --- --- 

6 39,8 40,6 --- --- --- --- --- 

7 34,4 35,3 --- --- --- --- --- 

8 34,4 36,4 --- --- --- --- --- 

9 33,8 35,7 --- --- --- --- --- 

10 33,8 36,0 --- --- --- --- --- 

11 35,0 36,8 --- --- --- --- --- 

12 34,9 37,0 38,4 41,7 --- --- --- 

13 37,3 39,6 40,8 42,9 --- --- --- 

14 38,8 41,5 --- --- --- --- --- 

15 46,6 46,7 46,3 46,3 46,7 --- --- 

16 46,6 46,5 46,1 46,1 46,4 --- --- 

17 40,7 42,1 43,3 --- --- --- --- 

18 41,4 42,4 43,6 --- --- --- --- 

19 47,2 50,2 --- --- --- --- --- 

20 54,4 58,2 58,3 --- --- --- --- 

21 49,7 51,7 53,0 54,0 --- --- --- 

22 53,7 56,7 57,3 --- --- --- --- 

23 42,4 44,8 46,8 47,7 48,6 49,5 50,5 

24 44,4 47,1 48,8 50,0 50,7 51,0 52,2 

25 35,9 37,2 38,1 41,2 43,6 44,9 46,2 

26 34,7 35,9 36,8 39,0 41,1 43,0 --- 

27 43,0 44,3 45,4 47,0 48,6 51,0 --- 

28 39,9 40,9 41,7 42,7 43,8 46,4 --- 

29 40,1 40,7 41,5 42,7 44,7 --- --- 

30 43,1 44,4 45,5 47,2 48,7 --- --- 

31 34,3 35,2 36,1 38,3 41,0 --- --- 

32 40,5 41,5 42,3 44,3 --- --- --- 

33 36,5 38,8 40,6 43,1 --- --- --- 

34 38,0 38,9 39,9 41,9 --- --- --- 

35 36,2 37,0 38,1 42,1 --- --- --- 

36 36,7 37,8 39,1 42,9 --- --- --- 
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Tabella 12 (continua) - Livelli di immissione sonora stimati presso i ricettori, nello stato di 

progetto, nel periodo di riferimento diurno 
 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

37 36,5 38,1 39,6 42,8 --- --- --- 

38 40,8 42,1 43,2 --- --- --- --- 

39 41,9 43,6 44,6 --- --- --- --- 

40 39,4 41,0 41,9 --- --- --- --- 

41 33,2 34,8 36,6 --- --- --- --- 

42 33,0 34,5 36,3 --- --- --- --- 

43 38,3 39,0 40,6 --- --- --- --- 

44 37,7 38,9 39,9 42,4 43,7 --- --- 

45 37,8 38,9 40,2 42,6 43,8 --- --- 

46 32,8 34,0 35,9 41,4 43,2 --- --- 

47 33,9 34,6 35,8 41,3 43,0 --- --- 

48 33,7 34,8 36,0 41,1 43,0 --- --- 

49 34,9 36,2 38,0 41,4 43,3 --- --- 

50 33,3 35,2 37,7 41,4 --- --- --- 

51 37,4 38,9 40,0 42,7 --- --- --- 

52 38,7 40,1 41,2 43,2 --- --- --- 

53 39,3 42,5 43,0 44,7 --- --- --- 

54 31,1 44,0 44,1 45,4 --- --- --- 

55 38,8 42,3 42,8 44,6 --- --- --- 

56 35,4 36,6 37,9 42,1 --- --- --- 

57 34,4 35,4 36,6 41,7 --- --- --- 

58 41,1 42,9 43,8 44,8 --- --- --- 

59 39,0 41,9 42,6 45,1 --- --- --- 

60 31,9 42,2 42,7 44,8 --- --- --- 

62 38,4 39,5 40,6 43,0 --- --- --- 

61 37,9 40,5 41,3 44,0 --- --- --- 

63 39,4 41,2 42,1 43,8 --- --- --- 

64 50,9 54,5 --- --- --- --- --- 
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Tabella 13 - Livelli di immissione sonora stimati presso i ricettori nello stato di progetto nel periodo 

di riferimento notturno 

 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

1 40,7 --- --- --- --- --- --- 

2 46,9 50,0 50,1 --- --- --- --- 

3 40,6 42,8 44,3 45,9 --- --- --- 

4 34,6 36,7 38,7 --- --- --- --- 

5 35,5 37,1 38,0 --- --- --- --- 

6 32,8 33,7 --- --- --- --- --- 

7 28,8 30,5 --- --- --- --- --- 

8 29,4 33,0 --- --- --- --- --- 

9 30,2 32,6 --- --- --- --- --- 

10 28,7 32,3 --- --- --- --- --- 

11 28,8 31,6 --- --- --- --- --- 

12 27,6 31,6 32,9 36,2 --- --- --- 

13 30,0 32,0 33,2 36,3 --- --- --- 

14 31,1 32,6 --- --- --- --- --- 

15 33,7 34,7 35,3 36,7 38,0 --- --- 

16 34,3 35,6 36,3 37,4 38,3 --- --- 

17 36,2 37,6 38,6 --- --- --- --- 

18 37,1 37,7 38,9 --- --- --- --- 

19 43,7 46,6 --- --- --- --- --- 

20 50,7 54,6 54,7 --- --- --- --- 

21 46,0 48,1 49,4 50,3 --- --- --- 

22 49,8 53,0 53,5 --- --- --- --- 

23 35,4 39,8 41,7 42,4 43,4 44,4 46,1 

24 37,4 41,8 43,7 45,1 45,8 46,0 48,4 

25 32,1 33,7 34,6 37,2 39,6 41,1 42,4 

26 30,6 32,1 33,1 35,1 37,3 39,5 --- 

27 36,8 38,2 39,5 41,0 43,6 47,8 --- 

28 33,6 34,7 35,8 37,6 39,4 43,5 --- 

29 33,7 34,5 35,7 37,7 41,3 --- --- 

30 36,6 38,0 39,4 41,4 43,9 --- --- 

31 29,6 30,7 31,9 34,4 37,9 --- --- 

32 35,5 36,1 36,9 39,1 --- --- --- 

33 32,3 34,3 35,9 38,6 --- --- --- 

34 32,0 33,3 34,8 37,3 --- --- --- 

35 29,3 30,4 32,3 37,8 --- --- --- 

36 32,5 33,7 35,0 38,5 --- --- --- 

37 32,4 34,3 35,7 38,6 --- --- --- 
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Tabella 13 (continua) - Livelli di immissione sonora stimati presso i ricettori nello stato di progetto 

nel periodo di riferimento notturno 
 

Ricettore 

Leq stimato 

1,5                 
metri 

[dB(A)] 

4,5              
metri 

[dB(A)] 

7,5          
metri 

[dB(A)] 

10,5             
metri 

[dB(A)] 

13,5 
metri 

[dB(A)] 

16,5 
metri 

[dB(A)] 

19,5               
metri 

[dB(A)] 

38 36,7 38,1 39,1 --- --- --- --- 

39 37,5 39,3 40,2 --- --- --- --- 

40 35,2 37,0 37,8 --- --- --- --- 

41 28,8 31,0 32,8 --- --- --- --- 

42 27,6 30,4 32,4 --- --- --- --- 

43 34,5 35,2 36,9 --- --- --- --- 

44 32,1 33,9 35,3 38,1 39,6 --- --- 

45 32,6 34,1 35,9 38,1 39,2 --- --- 

46 28,0 29,5 31,7 37,2 38,6 --- --- 

47 27,0 27,7 29,5 37,2 38,6 --- --- 

48 27,5 29,6 31,0 37,4 38,9 --- --- 

49 30,1 32,1 34,3 37,6 39,4 --- --- 

50 28,4 30,7 33,8 37,1 --- --- --- 

51 32,3 34,2 35,2 37,8 --- --- --- 

52 33,8 35,0 36,0 37,9 --- --- --- 

53 31,5 32,9 34,2 37,4 --- --- --- 

54 25,1 31,6 32,7 37,3 --- --- --- 

55 28,4 29,8 31,5 36,9 --- --- --- 

56 27,6 28,4 30,6 36,8 --- --- --- 

57 27,2 27,9 30,0 36,9 --- --- --- 

58 36,5 38,2 39,1 39,9 --- --- --- 

59 30,8 33,7 34,7 38,9 --- --- --- 

60 26,7 31,0 32,1 37,8 --- --- --- 

62 34,4 35,6 36,7 38,4 --- --- --- 

61 29,7 30,7 32,0 37,6 --- --- --- 

63 35,7 37,4 38,2 39,3 --- --- --- 

64 47,3 50,9 --- --- --- --- --- 

 

7.2.1 Confronto con i limiti di immissione differenziali 

Il criterio differenziale prevede che in tutte le zone, tranne quelle esclusivamente industriali poste 

in classe VI, la differenza fra il livello di rumore ambientale e quello residuo rilevato all’interno 

degli ambienti abitativi non superi i 5 dB di giorno o i 3 dB di notte. 
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Il criterio prevede che lo stesso non debba essere considerato se la rumorosità di giorno 

all’interno degli ambienti abitativi sia inferiore ai 50 dBA a finestre aperte e a 35 dBA a finestre 

chiuse.  

Nel periodo di riferimento diurno i livelli di immissione sonora sono superiori ai livelli di emissione 

a causa del traffico stradale sulle strade circostanti, quindi si può ritenere soddisfatto il rispetto del 

criterio differenziale; per quanto riguarda il periodo di riferimento notturno, i livelli di emissione 

sonora risultano essere inferiori a 40 dBA presso quasi tutti i ricettori. Gli unici ricettori presso i 

quali è presente un livello sonoro superiore al valore minimo che permette l’applicabilità di tale 

parametro sono i piani più alti dei ricettori 23, 24, 27, 29 e 30. Nei confronti di questi ricettori non 

è comunque applicabile il criterio differenziale in quanto il contributo maggiore di tali livelli sonori 

è dovuto agli impianti a servizio degli edifici stessi. Inoltre, considerando che tali edifici saranno 

climatizzati sia nel periodo invernale che in quello estivo e considerato l’isolamento acustico di 

facciata degli edifici che dovrà soddisfare i requisiti minimi imposti dal DPCM 5/12/97, si ritiene 

che sia comunque garantito il comfort acustico all’interno degli ambienti abitativi. 

7.3 Descrizione dei provvedimenti atti a contenere i livelli sonori emessi 

Nel presente studio non è risultato necessario il dimensionamento di interventi di bonifica acustica, 

che potranno eventualmente essere valutati con maggior dettaglio in una successiva fase di 

progettazione esecutiva, quando saranno definite con precisione le caratteristiche di tutti gli 

impianti installati all’esterno degli edifici. 
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8. CONCLUSIONI 

Le simulazioni effettuate dimostrano la possibilità di ottenere valori di impatto acustico, nei pressi 

dei ricettori ed oltre i confini di proprietà, compatibili con i limiti previsti dalla normativa in vigore, 

compreso il criterio differenziale. 

I valori di emissione sonora in corrispondenza delle facciate dei ricettori più vicini sono risultati 

infatti ovunque inferiori ai limiti di emissione acustica sia nel periodo di riferimento diurno e 

notturno. 

Per quanto attiene al limite previsto dal criterio differenziale è stato dimostrato che anch’esso 

viene rispettato, sia nella condizione di finestre aperte che nella condizione di finestre chiuse. 

Si può pertanto affermare che, dall’analisi dei dati ricavati dalle simulazioni e considerando ulteriori 

margini di mitigazione che appaiono più che realistici, le emissioni sonore provenienti 

dall’intervento in oggetto non risultano disturbanti nei confronti dei possibili ricettori. 

In definitiva si può concludere che le emissioni sonore derivanti dalla realizzazione del Piano di 

recupero di iniziativa privata (Ambiti 13 MC e 13A MC) nel Comune di Mogliano Veneto, sono da 

considerarsi compatibili con i limiti acustici di zona e non disturbanti nei confronti dei 

ricettori. 

 

Rovigo, 7 febbraio 2017 

 

Il tecnico 

ing. Vincenzo Baccan 
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STATO DI FATTO CON INDICAZIONE DEI PUNTI DI MISURA 
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Foto postazione di misura n. 1 

Foto postazione di misura n. 2 
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Foto postazione di misura n. 3 

Foto postazione di misura n. 4 
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Foto postazione di misura S1 

Foto postazione di misura S2 
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Foto postazione di misura S3 

Postazione di misura n. 1 – periodo diurno 
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Nota: L’evento evidenziato non sono è stato considerato nel calcolo del Leq in quanto non 
generati dalla sorgente sonora strada (rintocchi di campane) 
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Postazione di misura n. 3 – periodo notturno 

Nota: L’evento evidenziato non sono è stato considerato nel calcolo del Leq in quanto non 
generati dalla sorgente sonora strada (rintocchi di campane) 
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Postazione di misura n. 4 – periodo notturno 
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